MERCOLEDI’ DELLE CENERI








Accoglienza:  segno di croce, saluto e orazione iniziale.





CANTO D’INGRESSO: SE TU M’ACCOGLI.





(Il celebrante entra processionalmente accompagnato da alcuni fanciulli: uno regge una croce spoglia e la depone a fianco dell’altare, un secondo porta un vassoio con le ceneri, un altro le schede per la preghiera quaresimale in famiglia, il quarto i salvadanai per la “Quaresima di carità”, l’ultimo il Lezionario che depone sull’ambone).





Celebrante: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.





Tutti: Amen.





Celebrante: La misericordia e la pazienza di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù Cristo siano con tutti voi.





Tutti: Benedetto nei secoli il Signore.





Guida: Il rito delle ceneri dà inizio oggi al tempo di quaresima. E’ un cammino di quaranta giorni che ci impegna nell’ascolto della Parola, nella preghiera più intensa, nella penitenza, nella carità operosa e ci conduce alla Santa Pasqua. Viviamolo come tempo favorevole e di grazia.





Celebrante: Preghiamo.


 O Dio nostro Padre concedi al popolo cristiano di iniziare con questo digiuno un cammino di vera conversione, per affrontare vittoriosamente con le armi della penitenza il combattimento contro lo Spirito del male. Per Cristo nostro Signore.





Tutti: Amen.





In ascolto della Parola di Dio





Prima lettura: Gioele 2,12-18





Lettore: Parola di Dio.





Tutti: Rendiamo grazie a Dio.





Salmo responsoriale: Salmo 50, 3-6. 12-14.17





Rit. Perdonaci Signore abbiamo peccato.





Canto al Vangelo: Gloria e onore a te, Signore Gesù.





Vangelo: Matteo 6,1-6. 16-18





Lettore: Parola del Signore.





Tutti: Lode a te o Cristo.





Omelia.





Impegni quaresimali, benedizione e imposizione delle ceneri





Guida: Due sono i momenti del rito che celebreremo fra poco: la benedizione e l’imposizione delle ceneri sul nostro capo. La cenere è ricavata dai rami di ulivo benedetti la Domenica delle Palme e poi bruciati. Viene posta sul nostro capo dal sacerdote; egli accompagna il gesto con le parole: “ Ricordati che sei polvere e in polvere ritornerai”.


Qual è il senso di questo gesto? La cenere ricorda che siamo niente, siamo polvere, siamo creature; è simbolo di caducità e di penitenza, L’uscire dai nostri posti per ricevere le ceneri esprime la nostra volontà di impegnarci in questi quaranta giorni nell’ascolto della Parola del Signore e nella conversione.


Il gesto penitenziale sarà preceduto da un segno semplice. Il sacerdote richiamerà alcuni impegni quaresimali e noi manifesteremo davanti alla comunità il nostro desiderio di lavorare intensamente e di seguire Gesù, crocifisso e risorto per noi.





INVITO ALLA PREGHIERA





Celebrante: Raccogliamoci fratelli e sorelle carissimi, in umile preghiera davanti a Dio nostro Padre, perché faccia scendere su di noi la sua benedizione, accolga l’atto penitenziale che stiamo compiendo e il nostro impegno di conversione.


(Alcuni istanti di preghiera silenziosa).





IMPEGNI QUARESIMALI





Guida: Prima di ricevere le ceneri, il celebrante presenta e suggerisce alcuni impegni quaresimali e noi risponderemo ad ogni domanda: Si, ci impegniamo.





Celebrante: La quaresima è un cammino che ci ripropone come modello Gesù, vi impegnate a seguirlo con fiducia e ad imitarlo, cercando di amare con sincerità chi vi è vicino?


Tutti: Si, ci impegniamo.





Celebrante: La quaresima è un cammino che domanda impegno costante nelle piccole cose quotidiane. Vi sforzate a compiere il vostro dovere di ogni giorno a scuola, in famiglia, in parrocchia, con senso di responsabilità?





Tutti: Si, ci impegniamo.





Celebrante: La quaresima è tempo di ascolto più frequente della Parola e di preghiera. Troverete nella vostra giornata un momento di riflessione e di preghiera per stare con Dio, che vi vuole bene?





Tutti: Si, ci impegniamo.





Celebrante: La quaresima è tempo di penitenza e di digiuno, di solidarietà e di carità. Vi impegnate a staccarvi maggiormente dalle cose e a condividere con chi ha meno di voi?





Tutti: Si, ci impegniamo.





Celebrante: Dio, Padre amorevole, confermi i vostri propositi quaresimali e vi mostri la sua benevolenza.





Tutti: Amen.








BENEDIZIONE DELLE CENERI





Celebrante: O Dio, che non vuoi la morte ma la conversione dei peccatori, ascolta benigno la nostra preghiera: benedici ( queste ceneri, che stiamo per imporre sul nostro capo, riconoscendo che il nostro corpo tornerà in polvere; l’esercizio della penitenza quaresimale ci ottenga il perdono dei peccati e un vita rinnovata ad immagine del Signore risorto. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.





Tutti: Amen.





(Il celebrante asperge le ceneri con l’acqua benedetta).





IMPOSIZIONE DELLE CENERI





I fedeli si presentano al sacerdote; egli impone a ciascuno le ceneri dicendo:


Ricordati che sei polvere e polvere ritornerai.


 (Oppure) Convertitevi e credete al vangelo.





Durante il rito si esegue il canto: PURIFICAMI O SIGNORE





Preghiera universale, consegne e benedizione finale





Celebrante: Carissimi innalziamo al Padre la nostra preghiera umile e perseverante.





Rit: Sostienici, Signore, nel nostro cammino.





1) Perché la chiesa si renda sempre più simile al suo Signore, preghiamo.





2) Perché coloro che reggono le nazioni e le sorti dei popoli si convertano a pensieri e progetti di pace, preghiamo.





3) Perché i malati e i sofferenti si sentano sempre più al centro della nostra comunità, preghiamo.





4) Perché in questa quaresima impariamo a stare con Gesù, nostro maestro, preghiamo.





Celebrante: Padre Santo, accogli l’umile espressione della nostra fede, donaci un cuore fiducioso e attento alle sorprese del tuo amore. 


Per Cristo nostro Signore.





Tutti: Amen.





Guida: Ora ci verranno affidate le due consegne del tempo quaresimale. La scheda per la preghiera in famiglia e il salvadanaio per vivere la carità.





Celebrante: Il Signore sia con voi.


T: E con il tuo Spirito.





Celebrante: Salva il tuo popolo, ed in particolare questi fedeli, Signore misericordioso, perché ti servano con tutto il cuore e vivano serenamente nella tua protezione.


Per Cristo nostro Signore.





Tutti: Amen.





Celebrante: E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e figlio e ( Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.





Tutti: Amen.





Celebrante: Seguite il Signore Gesù, con fedeltà e generosità. Andiamo in pace.





Tutti: Rendiamo grazie a Dio.





Canto finale.





Celebrazione per fanciulli e i ragazzi del catechismo (preparata da Antonio Bollin e  tratta da  "Dossier Catechista" di febbraio 1995).


